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"Lampada dei miei passi è la tua parola"
Ritiro di Spiritualità

Quarto 11-12 Novembre 2000

- Casa Regina della Pace -

Programma 11 Novembre

Ore 17.30


Partenza dalla Parrocchia S. Rita

Ore 18.00


Arrivo e sistemazione

Ore 19.00


Liturgia di accoglienza

Ore 20.30


Cena

Ore 22.30


Preghiera di compieta

Programma 12 Novembre

Ore 07.30


Sveglia

Ore 08.15


Preghiera del mattino : Lodi

Ore 09.00


Colazione

Ore 09.30


Meditazione : La Preghiera
“ Ti loderò tra i popoli, Signore “

Ore 10.00


Meditazione personale

Ore 11.00


Risonanze

Ore 13.00


Pranzo

Ore 15.00


Preparazione della liturgia Eucaristica

Ore 17.00


Eucarestia

Sabato 11 Novembre 2000

Liturgia di accoglienza
La Parola

Canto Iniziale

G. Scopo di questo ritiro è quello di riflettere sul valore della Parola di Dio e della Preghiera nell'esperienza cristiana, ma anche quella di prendere coscienza delle resistenze che ciascuno di noi ha nel mettere la Parola al centro della sua vita.
L'incontro serve a creare negli adulti il desiderio di imparare come acquisire familiarità con la Parola, in modo che essa divenga alimento per la fede.

T.: La tua Parola, Signore, mi fa vivere.

1 C. Lampada per i miei passi è la tua parola,

luce sul mio cammino.

Ho giurato, e lo confermo,

di custodire i tuoi precetti di giustizia.

T.: La tua Parola, Signore, mi fa vivere.
2 C. Sono stanco di soffrire, Signore,

dammi vita secondo la tua parola.

Signore, gradisci le offerte delle mie labbra,

insegnami i tuoi giudizi.

T.: La tua Parola, Signore, mi fa vivere.

1 C. La mia vita è sempre in pericolo,

ma non dimentico la tua legge.

Gli empi mi hanno teso i loro lacci,

 ma non ho deviato dai tuoi precetti.

T.: La tua Parola, Signore, mi fa vivere.

2 C. Mia eredità per sempre  sono i tuoi insegnamenti,

sono essi la gioia del mio cuore.

Ho piegato il mio cuore ai tuoi comandamenti,

in essi è la mia ricompensa per sempre.

T.: La tua Parola, Signore, mi fa vivere.

1 C. Detesto gli animi incostanti,

io amo la tua legge.

Tu sei mio rifugio e mio scudo,

spero nella tua parola.
T.: La tua Parola, Signore, mi fa vivere.

2 C. Allontanatevi da me o malvagi,

osserverò i precetti del mio Dio.

Sostienimi secondo la tua parola e avrò vita,

non deludermi nella mia speranza.
T.: La tua Parola, Signore, mi fa vivere.
1 C. Sii tu il mio aiuto e sarò salvo,

gioirò sempre nei tuoi precetti.

Tu disprezzi chi abbandona i tuoi decreti,

perché la sua astuzia è fallace.
T.: La tua Parola, Signore, mi fa vivere.

2 C. Consideri scorie tutti gli empi della terra,

perciò amo i tuoi insegnamenti.

Tu fai fremere di spavento la mia carne,

io temo i tuoi giudizi.
T.: La tua Parola, Signore, mi fa vivere.
ALLA SCUOLA DELLA PAROLA

1 L. Spiegò loro tutte le Scritture ... (Luca, 24, 13-35)
Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, e conversavano di tutto quello che era accaduto. Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro.

Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. Ed egli disse loro: "Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?".

Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: "Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni ?.

Domandò: "Che cosa?. Gli risposero: “ Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l' hanno crocifisso. Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò sono passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro e non avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci di  aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l'hanno visto".

Ed egli disse loro: "Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?”.

E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui.

Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano.

Ma essi insistettero: "Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino".

Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista.

Ed essi si dissero l'un l'altro: "Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?"

E partirono senz'indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che  erano con loro, i quali dicevano: "Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone".

Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane.
2 L. Occhi incapaci di riconoscerlo.

Questo episodio dei Vangelo di Luca ci presenta due discepoli incapaci come noi di riconoscere il Signore; eppure due discepoli che fanno l'esperienza di lui, che lo incontrano, che lo hanno compagno di viaggio.

Il mistero dell’accompagnarsi al Signore senza riconoscerlo: è questa forse una delle ragioni dell'intensità spirituale di questo testo: l'emozione di avere accanto il Signore e il dramma di essergli estranei, del non rendersi conto della sua presenza.

Anche la Scrittura ha per noi lo stesso carattere di mistero: essa è lo svelarsi della vita di Dio davanti alla nostra mente e al nostro cuore; eppure la pagina sacra rimane per noi mistero indecifrabile; solo se il Signore stesso ce la spiega, in essa riusciamo a “leggere” la vita di Dio.

La Parola rimane un tesoro sigillato per noi, se il Signore non ci apre alla sua conoscenza. Conoscere la Parola significa conoscere il mistero della vita di Dio: quando il Signore spiega ai due di Emmaus le Scritture, allora essi riconoscono lui: capire la Parola è conoscere il Signore.

1 C. La tua parola, Signore, mi porta a meditare,

perché è una parola dal senso inesauribile,

che non ha mai finito di offrire i suoi segreti a colui che li cerca.

2 C. Più che alla riflessione, la tua parola m'invita

alla contemplazione, perché sei tu che mi parli

e mi fai scoprire la tua personalità in tutto quello che dici.

1 C. Leggendo il Vangelo per accogliere

tutta la verità che ci hai insegnato,

vorrei unirmi con più chiarezza a tutto quello che sei.
2 C. Trasforma la mia lettura in uno sguardo profondo

che cerchi la tua presenza e raggiunga,

attraverso la tua parola, un volto d'amico dal sorriso divino.

1 C. Arricchendosi di un testo che è vita,

il mio spirito e il mio cuore possano trovare in te

un riposo che li apra ad una conoscenza carica d'amore. 
Canto

3 L. Cercatori di Dio

Scrutare la Parola è una delle strade privilegiate della ricerca di Dio.

Questo significa che l'atteggiamento con cui ci accostiamo ad essa non è quello curioso di chi vuol sapere come stanno le cose, né quello intellettualistico che fa anche della lettura della Parola un'occasione per ampliare le conoscenze, ma è quello della fede: del figlio che nella Parola cerca il Padre; della creatura, che in essa cerca il mistero del suo principio e della sua origine; dell'amante, che nella Parola cerca la voce dell'amato e, come la sposa del Cantico, si accosta ad essa con la stessa trepidazione, con lo stesso desiderio di incontro, con la stessa nostalgia.

Per questo, chi si accosta alla Parola con questo atteggiamento di ricerca è disponibile alla fatica, alla riflessione, alla elaborazione, ma anche a quella purificazione del cuore che è indispensabile per "entrare" nella Parola; e si accosta a questo impegno con il desiderio e la gioia di chi ama; con l'impegno del silenzio, per poter udire la voce del diletto che parla, per comprendere il Signore che "spiega"; con la stessa attitudine alla preghiera, che è un luogo privilegiato del dialogo e della comunione tra Dio e l'uomo.
1 C. Il tempo della preghiera,

della contemplazione, non è tempo che passa;

è tempo che rimane, un tempo che partecipa alla tua eternità

e mi fa vivere in te.

2 C. Il tempo in cui contemplo può sembrare tempo perso

quando la contemplazione è arida, penosa,

e mi fa sentire solo la mia miseria,

1 C. ma invece è un tempo molto ricco;

nel vuoto che scava in me la povertà,

entra la tua pienezza, e la mia contemplazione

trasforma la mia vita nella tua.

2 C. Il tempo in cui mi dono

alla tua sola presenza è il tempo migliore,

quello meglio impiegato, più felice,

il tempo in cui si compie tutto il mio destino.

1 C. Il tempo in cui ti parlo,

in cui ti ascolto, in cui c'incontriamo,

è il tempo dell'amore che fiorisce in segreto

e non manca mai di produrre frutto.

4 L. Una fede che nasce dall'ascolto
Collocare la Parola al centro della propria esperienza di vita cristiana significa vivere una fede che nasce dall'ascolto e che si esprime nell'obbedienza; una fede accolta come dono, prima che come impegno;  espressa nell'obbedienza a Dio, prima che nelle decisioni che noi prendiamo. Una fede intesa in questo modo appare forse troppo imprendibile, per la domanda di concretezza dell'adulto; ma è solo per la strada dell'ascolto e dell'obbedienza che si può sperimentare una fede come relazione d'amore con una persona: misteriosa e affascinante come ogni esperienza d'amore.
Canto

5 L. Una conoscenza orientata all'amore

Chi si è impegnato nel tempo a “frequentare la Parola” ha imparato, forse con fatica, che il riferimento diretto alla Parola di Dio non è una questione di metodo; e che nella Parola, ciò che va cerato non è una serie di indicazioni concrete per le scelte della propria vita, ma in primo luogo una Persona, che si desidera conoscere sempre di più; perché la conoscenza genera l'amore.

E l'amore genera la volontà di ascoltare, di imparare significati nuovi per l'esistenza, di collocare la realizzazione di sé nella prospettiva che ci viene aperta da questa relazione. Solo dentro una vita desiderosa di continuare a conoscere il mistero del Signore può trovare spazio una Parola che ha bisogno di incontrare un cuore sempre in ricerca per rivelare nuovi significati.

1 C. Nella mia vita, Gesù, non sei

una presenza come le altre;

tu sei la presenza, la sola che sia totale e continua.

2 C. Tu sei la presenza di Dio,

di una protezione sovrana; la presenza dell'Amico,

pieno di comprensione umana.

1 C. Tu sei presenza creatrice

che forma il mio essere ad ogni istante,

e presenza liberatrice, che salvandomi mi ricrea.

2 C. Tu sei presenza al mio spirito

con la luce dei tuo Vangelo

che illumina il mio destino con la gioia della verità.

1 C. Tu sei presenza al mio cuore

con l'infinito tuo amore,

presenza che è promessa di una felice eternità.

Preghiere e riflessioni spontanee

Canone : Cercare in me la tua presenza, tenere una lampada accesa, volere abitare la fiducia,

 amando e lasciandosi amar.

Padre Nostro

T.  Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli :

“ Vi lascio la pace, vi do la mia pace, non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua chiesa,

e donale unità e pace secondo la tua volontà.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen

G. La pace del Signore sia con tutti noi, scambiamoci un segno di pace.

T. Dio ci benedica, ci preservi da ogni male, e ci conduca alla vita eterna. Amen

Canto

Sabato 11 Novembre 2000
Compieta
G. O Dio, vieni a salvarmi.

T. Signore, vieni presto in mio aiuto.

G. Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

T. Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

T. Inno
Al termine del giorno,

o sommo Creatore,

vegliaci nel riposo

con amore di Padre.

Dona salute al corpo

e fervore allo spirito,

la tua luce rischiari

le ombre della notte.

Nel sonno delle membra

resti fedele il cuore,

e al ritorno dell'alba

intoni la tua lode.

Sia onore al Padre e al Figlio

e allo Spirito Santo,

al Dio trino ed unico

nei secoli sia gloria. Amen.

1 L  1 ° Antifona

Pietà di me, o Signore: ascolta la mia preghiera.

1° Salmo

G. E Dio che disse: «Rifulga la luce dalle tenebre», rifulse nei nostri cuori per far risplendere

la conoscenza della gloria divina, che rifulge sul volto di Cristo (2 Cor 4, 6).

1 C. Quando ti invoco, rispondimi,

Dio, mia giustizia: +

dalle angosce mi hai liberato; *

pietà di me, ascolta la mia preghiera.

2 C. Fino a quando, o uomini, sarete duri di cuore? *

Perché amate cose vane

e cercate la menzogna?

1 C. Sappiate che il Signore

fa prodigi per il suo fedele: *

il Signore mi ascolta quando lo invoco.

2 C. Tremate e non peccate, *

sul vostro giaciglio riflettete e placatevi.

1 C. Offrite sacrifici di giustizia *

e confidate nel Signore.

2 C. Molti dicono: «Chi ci farà vedere il bene?». *

Risplenda su di noi, Signore,

la luce del tuo volto.

1 C. Hai messo più gioia nel mio cuore *

di quando abbondano vino e frumento.

2 C. In pace mi corico e subito mi addormento: *

tu solo, Signore, al sicuro mi fai riposare.

1° Antifona

T. Pietà di me, o Signore: ascolta la mia preghiera.

2° Antifona

1 L. Nella notte, benedite, il Signore.

2° Salmo

G. Lodate il nostro Dio, voi suoi servi voi che lo temete, piccoli e grandi (Ap 19, 5).

1 C. Ecco, benedite il Signore, *

voi tutti, servi del Signore;

2 C. voi che state nella casa del Signore *

durante le notti.

1 C. Alzate le mani verso il tempio *

e benedite il Signore.

2 C. Da Sion ti benedica il Signore, *

che ha fatto cielo e terra.

2° Antifona

T. Nella notte, benedite, il Signore.

CANTO

2 L. Dal Vangelo secondo Luca (10, 38-42)

Mentre erano in cammino, entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo accolse nella sua casa.

Essa aveva una sorella, di nome Maria,  la quale, sedutasi ai piedi di Gesù, ascoltava la sua parola; Marta invece era tutta presa dai molti servizi.
Pertanto, fattasi avanti, disse: "Signore, non ti curi che mia sorella mi ha lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti.” Ma Gesù le rispose: "Marta, Marta, tu ti preoccupi e ti agiti per molte cose, ma una sola è la cosa di cui c'è bisogno. Maria si è scelta la parte migliore, che non le sarà tolta".
3 L. Il riposo di Maria ai piedi del Signore è fatto di attenzione, di silenzio, di ascolto.

Il suo è l'atteggiamento del vero discepolo, che "pende" dalle labbra dei suo Maestro, per capire da lui la via della vita, ma anche per stare con lui. Il vero discepolo infatti, ascoltando il Maestro, gioisce della sua compagnia, della sua vicinanza, dell'esperienza della comunicazione con Lui.

E questo è il suo riposo.

CANTO

Responsorio

G. Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

T. Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

G. Dio di verità, tu mi hai redento:

T. nelle tue mani affido il mio spirito.

G. Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

T. Signore, nelle tue mani affido il mio spirito.

Antifona

1 L. Nella veglia salvaci, Signore, nel sonno non ci abbandonare:

il cuore vegli con Cristo e il corpo riposi nella pace.

CANTICO DI SIMEONE

T. Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *

vada in pace secondo la tua parola;

perché i miei occhi han visto la tua salvezza, *

preparata da te davanti a tutti i popoli,

luce per illuminare le genti *

e gloria del tuo popolo Israele.

Gloria al Padre. Come era nel principio.

Antifona

T. Nella veglia salvaci, Signore, nel sonno non ci abbandonare:

il cuore vegli con Cristo e il corpo riposi nella pace.

Preghiamo

G . Veglia su di noi in questa notte, o Signore: la tua mano ci ridesti al nuovo giorno perché possiamo celebrare con gioia la resurrezione del tuo Figlio, che vive e regna nei secoli dei secoli.

G. Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo.

T. Amen

T. O santa Madre del Redentore,

porta dei cieli, stella di mare,

soccorri il tuo popolo

che anela a risorgere.

Tu che, accogliendo il saluto dell'angelo,

nello stupore di tutto il creato,

hai generato il tuo Creatore,

madre sempre vergine,

pietà di noi peccatori.

CANTO
Domenica 12 Novembre 2000

Lodi
G. O Dio, vieni a salvarmi.

T. Signore, vieni presto in mio aiuto.

G. Gloria al Padre e al Figlio  e allo Spirito Santo.

T. Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

CANTO

1 L. 1° Antifona

Rendete grazie al Signore: eterna è la sua misericordia, alleluia.

1° Salmo

G. Gesù è la pietra che, scartata da voi costruttori, è diventata testata d'angolo (At 4, 11).

1 C. Celebrate il Signore, perché è buono; *

perché eterna è la sua misericordia.

2 C. Dica Israele che egli è buono: *

eterna è la sua misericordia.

1 C. Lo dica la casa di Aronne: *

eterna è la sua misericordia.

2 C. Lo dica chi teme Dio: *

eterna è la sua misericordia.

1 C. Nell'angoscia ho gridato al Signore, *

mi ha risposto, il Signore, e mi ha tratto in salvo.

2 C. Il Signore è con me, non ho timore; *

che cosa può farmi l'uomo?

1 C. Il Signore è con me, è mio aiuto, *

sfiderò i miei nemici.

2 C. E’ meglio rifugiarsi nel Signore *

che confidare nell'uomo.

1 C. E’ meglio rifugiarsi nel Signore *

che confidare nei potenti.

2 C. Tutti i popoli mi hanno circondato, *

ma nel nome del Signore li ho sconfitti.

1 C. Mi hanno circondato, mi hanno accerchiato, *

ma nel nome del Signore li ho sconfitti.

2 C. Mi hanno circondato come api,

come fuoco che divampa tra le spine, *

1 C. ma nel nome del Signore li ho sconfitti.

Mi avevano spinto con forza per farmi cadere, *

2 C. ma il Signore è stato mio aiuto.

Mia forza e mio canto è il Signore, *

1 C. egli è stato la mia salvezza.

Grida di giubilo e di vittoria, *

2 C. nelle tende dei giusti:

la destra del Signore ha fatto meraviglie, +

1 C. la destra del Signore si è alzata, *

2 C. la destra del Signore ha fatto meraviglie.

Non morirò, resterò in vita *

1 C. e annunzierò le opere del Signore.

Il Signore mi ha provato duramente, *

2 C. ma non mi ha consegnato alla morte.

Apritemi le porte della giustizia: *

1 C. entrerò a rendere grazie al Signore.

E’ questa la porta del Signore, *

2 C. per essa entrano i giusti.

Ti rendo grazie, perché mi hai esaudito,

1 C. perché sei stato la mia salvezza.

La pietra scartata dai costruttori *

2 C. è divenuta testata d'angolo;

ecco l'opera del Signore: *

1 C. una meraviglia ai nostri occhi.

Questo è il giorno fatto dal Signore: *

2 C. rallegriamoci ed esultiamo in esso.

Dona, Signore, la tua salvezza, *

1 C. dona, Signore, la vittoria!

Benedetto colui che viene nel nome del Signore.

2 C .Vi benediciamo dalla casa del Signore;

Dio, il Signore è nostra luce. +

Ordinate il corteo con rami frondosi * fino ai lati dell'altare.

1 C. Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, *

sei il mio Dio e ti esalto.

2 C. Celebrate il Signore, perché è buono: *

eterna è la sua misericordia.

1° Antifona

T. Rendete grazie al Signore: eterna è la sua misericordia, alleluia.

2° Antifona

1 L. Alleluia, opere del Signore, benedite il Signore, alleluia.

Cantico

G. Il Creatore... è benedetto nei secoli (Rm 1, 25).

1 C. Benedetto sei tu, Signore, Dio dei padri nostri, *

degno di lode e di gloria nei secoli.

2 C. Benedetto il tuo nome glorioso e santo, *

degno di lode e di gloria nei secoli.

1 C. Benedetto sei tu nel tuo tempio santo glorioso, *

degno di lode e di gloria nei secoli.

2 C. Benedetto sei tu nel trono del tuo regno, *

degno di lode e di gloria nei secoli.

1 C. Benedetto sei tu che penetri con lo sguardo gli abissi +

e siedi sui cherubini, *

2 C. degno di lode e di gloria nei secoli.

Benedetto sei tu nel firmamento del cielo, *

1 C. degno di lode e di gloria nei secoli.

Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *

2 C. lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

2° Antifona

T. Alleluia, opere del Signore, benedite il Signore, alleluia.

3° Antifona

1 L. Ogni vivente, dia lode al Signore, alleluia.

Salmo di Lode

G. A Dio la gloria, nella Chiesa e in Cristo Gesù (cfr. Ef 3, 21).

1 C. Lodate il Signore nel suo santuario, *

lodatelo nel firmamento della sua potenza.

2 C. Lodatelo per i suoi prodigi, *

lodatelo per la sua immensa grandezza.

1 C. Lodatelo con squilli di tromba, *

lodatelo con arpa e cetra;

2 C. lodatelo con timpani e danze, *

lodatelo sulle corde e sui flauti.

1 C. Lodatelo con cembali sonori, +

lodatelo con cembali squillanti; *

2 C. ogni vivente dia lode al Signore.

3° Antifona

T. Ogni vivente, dia lode al Signore, alleluia.

CANTO

1 L. Dal primo libro di Samuele (3,1-19)

Il giovane Samuele continuava a servire il Signore sotto la guida di Eli. La parola del Signore era rara in quei giorni, le visioni non erano frequenti.

In quel tempo Eli stava riposando in casa, perché i suoi occhi cominciavano a indebolirsi e non riusciva più a vedere.

La lampada di Dio non era ancora spenta e Samuele era coricato nel tempio del Signore, dove si trovava l'arca di Dio.

Allora il Signore chiamò: "Samuele!" e quegli rispose: "Eccomi, poi corse da Eli e gli disse: “Mi hai chiamato, eccomi“. Egli rispose: "Non ti ho chiamato, torna a dormire!".
Tornò e si mise a dormire.

Ma il Signore chiamò di nuovo: "Samuele!" e Samuele, alzatosi, corse da Eli dicendo: “Mi hai chiamato, eccomi!". Ma quegli rispose di nuovo: "Non ti ho chiamato, figlio mio, torna a dormire!".

In realtà Samuele fino allora non aveva ancora conosciuto il Signore, né gli era stata ancora rivelata la parola del Signore.

Il Signore tornò a chiamare: "Samuele!" per la terza volta; questi si alzò ancora e corse da Eli dicendo:

“Mi hai chiamato, eccomi!".

Allora Eli comprese che il Signore chiamava il giovinetto.

Eli disse a Samuele: "Vattene a dormire e, se ti si chiamerà ancora, dirai: Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta". Samuele andò a coricarsi al suo posto.

Venne il Signore, stette di nuovo accanto a lui e lo chiamò ancora come le altre volte: "Samuele, Samuele!". Samuele rispose subito: "Parla, perché il tuo servo ti ascolta".

Allora il Signore disse a Samuele: "Ecco io sto per fare in Israele una cosa tale che chiunque udirà ne avrà storditi gli orecchi“.

In quel giorno attuerò contro Eli quanto ho pronunziato riguardo alla sua casa, da cima a fondo.

Gli ho annunziato che io avrei fatto vendetta della casa di lui per sempre, perché sapeva che i suoi figli disonoravano Dio e non li ha puniti. Per questo io giuro contro la casa di Eli: “non sarà mai espiata l'iniquità della casa di Eli né con i sacrifici né con le offerte!”.

Samuele si coricò fino al mattino, poi apri i battenti della casa del Signore. Samuele però non osava manifestare la visione a Eli.

Eli chiamò Samuele e gli disse: "Samuele, figlio mio". Rispose: “Eccomi”.

Proseguì: "Che discorso ti ha fatto? Non tenermi nascosto nulla. Così Dio agisca con te e anche peggio, se mi nasconderai una sola parola di quanto ti ha detto".

Allora Samuele gli svelò tutto e non tenne nascosto nulla. Eli disse: “Egli è il Signore! Faccia ciò che a lui pare bene".

Samuele acquistò autorità poiché il Signore era con lui, né lasciò andare a vuoto una sola delle sue parole.

2 L. Il giovane Samuele rappresenta uno dei molti esempi di ascolto che la Bibbia ci presenta.

Possiamo entrare nella ricchezza di questa pagina notando quanto questo giovane fosse disponibile, attento, vigile. Il Signore lo chiama, egli non ne riconosce la voce, e tuttavia si alza e va dal vecchio sacerdote Eli, suo maestro, che aveva certo contribuito ad educarlo a questa disponibilità.

Samuele accetta di non capire da solo: la guida del vecchio sacerdote lo aiuta a discernere, a distinguere tra le voci, a dare ad esse un significato, un valore:a riconoscere tra le diverse voci quella di Dio.

Samuele infatti ci dimostra che non è facile ascoltare il Signore, perché non è facile riconoscerne la voce tra le molte che si presentano alla nostra coscienza.

Nella fatica di tale discernimento, Samuele è aiutato dalla sua sensibilità interiore e dal vecchio Eli; e poi dalla fede, che per dono consente di intuire la voce di Dio.

Conclude il testo una nota di "cronaca", che dichiara il tipo di fede cui ispirata la vita di questo giovane: non lasciò cadere una sola delle parole Dio.

La Parola dei Signore è un tesoro prezioso che può disperdersi e venire trascurata, che cosa è debole come la parola?

La sua forza è affidata unicamente alla coscienza di chi si fa sensibile ad essa e l’accoglie. Samuele ha reso forte ed efficace la Parola del Signore; ascoltare, per lui, ha significato credere a Dio e affidarsi a Lui nell’obbedienza.

Responsorio Breve

G. Ti rendiamo grazie, Signore, invochiamo il tuo nome.

T. Ti rendiamo grazie, Signore, invochiamo il tuo nome.

G. Raccontiamo i tuoi prodigi,

T. invochiamo il tuo nome.

G. Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

T. Ti rendiamo grazie, Signore, invochiamo il tuo nome.

Antifona al Benedictus

1 L. Andremo incontro al Signore e rimarremo sempre con lui.

CANTICO DI ZACCARIA (Lc 1, 68-79)

Il Messia e il suo Precursore

T. Benedetto il Signore Dio d'Israele, *

perché ha visitato e redento il suo popolo,

e ha suscitato per noi una salvezza potente *

nella casa di Davide, suo servo,

come aveva promesso *

per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:

salvezza dai nostri nemici, *

e dalle mani di quanti ci odiano.

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *

e si è ricordato della sua santa alleanza,

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre,

di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

di servirlo senza timore, in santità e giustizia *

al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo *

perché andrai innanzi al Signore

a preparargli le strade,

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *

nella remissione dei suoi peccati,

grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *

per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *

e nell'ombra della morte

e dirigere i nostri passi *

sulla via della pace.

Gloria al Padre e al Figlio *

e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre *

nei secoli dei secoli. Amen.

Antifona al Benedictus

T. Siamo afflitti, ma sempre lieti;

poveri, facciamo ricchi molti;

gente senza nulla, possediamo tutto:

il Signore del cielo e della terra.

Invocazioni

G. Apriamo con fiducia il nostro cuore al Dio della potenza e della misericordia, che ci ama e conosce le

nostre necessità. A lui rivolgiamo la nostra lode e la nostra preghiera:

T. Noi ti glorifichiamo, Signore, e confidano in te.

G. Benedetto sii tu, re dell'universo, che ci hai tratto dalle tenebre dell'errore e del peccato alla splendida

 luce del tuo regno,

T. e ci hai chiamati a servirti nella santa Chiesa.

G. Tu che ci hai aperto le braccia della tua misericordia,

T.  non permettere che deviamo mai dal sentiero della vita.

G. Concedici di trascorrere in letizia questo giorno,

T. in cui celebriamo la risurrezione del tuo Figlio.

G. Dona ai tuoi fedeli, lo spirito di orazione e di lode,

T. perché tutta la nostra vita sia un rendimento di grazie a te.

Padre nostro.

Preghiamo

G. Dio grande e misericordioso, allontana ogni ostacolo nel nostro cammino verso di te, perché, nella serenità del corpo e dello spirito, possiamo dedicarci liberamente al tuo servizio. Per il nostro Signore.

T. Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. Amen

CANTO
Domenica 12 Novembre 2000

La Preghiera…….Ti loderò tra i popoli, Signore
Canto

G. Scopo di questa esperienza è quello di riflettere sul valore della preghiera, su alcune caratteristiche della preghiera del laico cristiano, per orientare ciascuno a trovare il suo personale modo di entrare in comunicazione con Dio, nell'ascolto, nella parola, dentro la vita.

T..: Ti loderò tra i popoli, Signore

1 C. Saldo è il mio cuore, Dio,

saldo è il mio cuore:

voglio cantare inni, anima mia

T..: Ti loderò tra i popoli, Signore

2 C. Svegliatevi, arpa e cetra,

voglio svegliare l'aurora.

T. : Ti loderò tra i popoli, Signore
1 C. Ti loderò tra i popoli Signore,

a te canterò inni tra le genti

perché la tua bontà è grande fino ai cieli

e la tua verità fino alle nubi.

T..: Ti loderò tra i popoli, Signore
2 C. Innàlzati Dio, sopra i cieli,

su tutta la terra la tua gloria.

T..: Ti loderò tra i popoli, Signore
1 C. Contro il nemico portaci soccorso,

poiché vana è la salvezza dell’uomo.

T. : Ti loderò tra i popoli, Signore

2 C. Con Dio noi faremo cose grandi.

T..: Ti loderò tra i popoli, Signore
1 L. “ Pregate incessantemente….” (1 Tes. 5, 17)

Vivete in pace tra voi.

Vi esortiamo, fratelli: correggete gli indisciplinati, confortate i pusillanimi, sostenete i deboli, siate pazienti con tutti.

Guardatevi dal rendere male per male ad alcuno; ma cercate sempre il bene tra voi e con tutti. State sempre lieti, pregate incessantemente, in ogni cosa rendete grazie; questa è infatti la volontà di Dio in Cristo Gesù verso di voi.

Non spegnete lo Spirito, non disprezzate le profezie; esaminate ogni cosa, tenete ciò che è buono. Astenetevi da ogni specie di male. Il Dio della pace vi santifichi fino alla perfezione, e tutto quello che è vostro, spirito, anima e corpo, si conservi irreprensibile per la venuta del Signore nostro Gesù Cristo.

Colui che vi chiama è fedele e farà tutto questo!

Fratelli, pregate anche per noi.

(1Tes 5, 13-25)

2 L. La raccomandazione della preghiera
Concludendo lo scritto ai cristiani di Tessalonica, Paolo fa loro una serie di esortazioni interessanti.

La rapidità delle raccomandazioni, la loro varietà, i diversi temi che esse toccano … consentono di avere uno spaccato di vita cristiana molto vivo e realistico, che ci rimandano ad un'esperienza di vita con gli stessi caratteri di complessità che contraddistinguono la nostra stessa vita di laici.

Le esortazioni sulla preghiera sono qui dentro, in mezzo alle altre, così come per noi la preghiera è in mezzo alla varietà delle occupazioni di cui la nostra vita è fatta.

La preghiera di cui parla Paolo è varia: è quella che lui chiede ai fratelli per sé; è quella che i cristiani sono invitati a fare incessantemente; è invocazione ed è rendimento di grazie  ....

3 L. Anche il laico cristiano prega!

L'esortazione di Paolo è per tutti i cristiani della comunità cui si rivolge, dunque anche per i cristiani laici.

Per quanto sia diffusa l'idea che la preghiera sia una prerogativa monastica e che debba riguardare soprattutto le persone consacrate, tuttavia la preghiera è dono e impegno, possibilità e responsabilità di ogni discepolo del Signore, anche del laico.

E' importante allora la consapevolezza di che cosa vuol dire preghiera, ma anche di come debba essere la preghiera del laico, perché essa sia coerente con la sua vita, collocata dentro la sua esistenza, compatibile con le sue condizioni di vita, che sono molto diverse da quelle di chi vive in comunità ed ha tutta l'esistenza ritmata dalla preghiera.

La sua preghiera di laico deve solo essere sua, tipica, diversa da quella del monaco: ma deve essere altrettanto vera, coinvolgente, seria.

4 L. Ascolto e parola

La preghiera è un dialogo con Dio; è il momento in cui la fede si fa più esplicitamente incontro, faccia a faccia, relazione.

La preghiera suppone la fede, cioè la decisione per una vita da discepoli che si realizza nel giorno per giorno, ad ogni momento.

Ma ci sono momenti in cui questa scelta di vivere per Dio e in obbedienza al suo amore deve poter diventare faccia a faccia, colloquio, sosta per ritrovarsi.

Un colloquio nel quale ciascuno degli interlocutori pone in campo la verità del proprio essere, in un dialogo che è alternativamente parola e ascolto; che, come ogni relazione umana, conosce l'intensità e la freddezza; l'entusiasmo e l'indifferenza; l'intimità e l'incomprensione... così come la lontananza e il silenzio; la gioia e la pace.

5 L. Preghiera nel tempo

La preghiera del laico si caratterizza anche per un forte legame con il tempo: cioè con lo scorrere delle vicende umane, dei fatti della vita, delle occupazioni della vita di ogni giorno.

Il laico prega cercando Dio entro i suoi giorni, con le loro responsabilità.

Questo legame tra la preghiera e il tempo fa sì che il tempo si arricchisca di questa apertura sul mistero di Dio e che si purifichi, in questo incontro; che si "salvi", attraverso questo incontro.

La preghiera ci restituisce le cose di ogni giorno rese più pure, liberate dall'ansia, dall'angustia, dall'eccessivo affanno.

6 L. Preghiera e preghiere

La preghiera che libera la nostra vita è quella che nasce dalla profondità della nostra coscienza, espressione vera della nostra vita e dell'autenticità dei nostro desiderio di Dio.

Non dobbiamo pensare di pregare solo se moltiplichiamo le preghiere; il vangelo di Matteo ci insegna che non vale dire tante parole, per essere ascoltati.

E' ascoltato da Dio chi, come il pubblicano della parabola, si pone davanti a lui con umiltà, cosciente di dover essere salvato dal Signore, che accoglie il grido dei poveri.

Dunque una preghiera vera è quella che scaturisce dall'autenticità di un'esistenza che riconosce la sua fragilità.

7 L. Gli atteggiamenti della preghiera

Il riconoscersi poveri davanti a Dio è l'atteggiamento fondamentale.

Da questo scaturiscono gli altri: quello della lode, per esprimere il proprio stupore per la grandezza e per l'amore di Dio; della gratitudine, perché tutto da lui abbiamo ricevuto; quello dell'invocazione, perché di tutto abbiamo bisogno, a cominciare dal perdono, perché di tutto manchiamo; perché il nostro Padre è buono e può farci dono di tutto ciò di cui abbiamo bisogno, con un cuore più grande dei nostri desideri.

Pregare significa esprimere la nostra fiducia nell'amore del Padre. Non per nulla la preghiera più significativa della vita cristiana, quella che ci è stata insegnata dal Figlio di Dio, è il Padre Nostro.
8 L. Lo Spirito, protagonista della nostra preghiera

Se possiamo rivolgerci al Padre chiamando " Abbà !", questo è per dono dello Spirito che prega in noi, che esprime la nostra voce più vera nella profondità della nostra persona.

La preghiera richiede da ciascuno di noi impegno e serietà, ma nella consapevolezza che il protagonista di essa è lo Spirito.

Dice Paolo che noi non sappiamo nemmeno che cosa domandare; solo lo Spirito sa che cosa è bene per noi e per la nostra comunione con il Padre.

Il nostro impegno più importante allora è quello di renderci disponibili  alla sua azione, fargli spazio dentro di noi, perché dalla profondità della nostra vita possa alzarsi il "gemito inesprimibile" che si rivolge al Padre.
PER LA RIFLESSIONE PERSONALE      

· Quando prego? quanto prego? quali sentimenti e quali atteggiamenti esprimo nella preghiera?

· Quali sono le difficoltà più importanti che incontro nel pregare? quali dipendono dall'ambiente in cui vivo? quali dipendono da me e dalla mia fede? quali dipendono dalla mia comunità?

· Il mio dialogo con Dio è fatto più di ascolto o più di parole?

· Ho un mio programma di preghiera?
· Che cosa pensiamo della preghiera?

· Quali caratteristiche dovrebbe avere la preghiera nella vita di un laico?

· Quali sono le particolari difficoltà che un laico incontra nel pregare?

· Si dice che tutta la vita è preghiera e che per un laico soprattutto, non c’è bisogno di fermarsi per pregare nel senso tradizionale: noi che cosa pensiamo di questa affermazione? In che rapporto devono stare la vita e la preghiera di ogni giorno?

Preghiera Finale
1 C. La mia preghiera canti

per festeggiare lo splendore del tuo universo

e di tutta la mia vita, Padre, che crei e salvi

con tanta sapienza, con tanta bontà!

2 C. La mia preghiera canti

per tradurre in accenti d'intima melodia

la bellezza superiore, unica, incomparabile

del tuo volto, Cristo, che illumini i nostri cuori!

1 C. La mia preghiera canti

per celebrare le numerose meraviglie

che tu operi, Spirito, nel più profondo dell'anima,

per fare di noi ardenti testimoni di Cristo!

2 C. La mia preghiera canti

la gioia di amarti, Padre, di essere amato da te,

di sentirmi colmato dalla tua sollecitudine,

di ricevere tutto dalle tue mani paterne!

1 C. La mia preghiera canti

unendo la mia pena alla tua offerta, Cristo,

alla liberazione che tu apporti al mondo,

alla nascita della tua umanità!

2 C. La mia preghiera canti

il fervore che mi ispiri, Spirito, che mi porti

a offrire volentieri i miei sforzi,

a non calcolare la mia generosità!

1 C. La mia preghiera canti,

possa lodarti con più entusiasmo,

rivolgerti un grazie più fervido, più cordiale,

Trinità che mi prendi nell'infinito amore!

CANTO

CANTI

	ACCOGLI I NOSTRI DONI N. 1

Accogli, Signore, i nostri doni

in questo misterioso incontro

 tra la nostra povertà e la tua grandezza.

Noi ti offriamo le cose

che tu stesso ci hai dato

e tu in cambio donaci,

donaci te stesso.


	Alleluia (Salmo 150) N.2

Alleluia, alleluia, alleluia,

Alleluia, alleluia, alleluia,

Lodate Iddio nel tempio suo santo,

lodatelo nell'alto firmamento,

lodatelo nel grandi suoi portenti,

lodatene l'eccelsa sua maestà !

Alleluia ...

	NIENTE TI TURBI  N. 3

Niente ti turbi, niente ti spaventi!

chi ha Dio nulla gli manca.

Niente ti turbi, niente ti spaventi:

solo Dio basta.

Cerco la tua voce N. 5

Dove sei, perché non rispondi?

Vieni qui, dove ti nascondi?

Ho bisogno della tua presenza:

è l'anima che cerca te.

Spirito che dal vita al mondo,

cuore che batte nel profondo.

Lava via le macchie della terra

e coprila di libertà.

Rit . Soffia vento che

hai la forza di cambiare,

fuori e dentro me,

questo mondo che ora gira,

che ora gira attorno a te.

Soffia proprio qui fra le case,

nelle strade della mia città.

Tu ci spingi verso un punto che

rappresenta il senso dei tempo,

il tempo dell'unità.

Rialzami e cura le ferite,

riempimi queste mani vuote.

Sono così spesso senza meta

e senza te cosa farei?

Spirito, oceano di luce,

parlami, cerco la tua voce;

traccia a fili d'oro la mia storia

e intessila d'eternità
	CANTIAMO TE N.  4

Cantiamo te, Signore della vita

il nome tuo è grande sulla terra,

tutto parla di te e canta la tua gloria.

Grande tu sei e compi meraviglie: tu sei Dio.

Cantiamo te, Signore Gesù Cristo:

Figlio di Dio venuto sulla terra,

fatto uomo per noi,

nel grembo di Maria.

Dolce Gesù, risorto dalla morte sei con noi.
Cantiamo te, Amore senza fine:

tu che sei Dio, lo Spirito del Padre,

vivi dentro di noi e guida i nostri passi.

Accendi in noi il fuoco dell'eterna Carità.

CHI DI VOI N. 6

CHI DI VOI VORRA'ESSERE IL PIU’ GRANDE,

CHI DI VOI VORRA' ESSERE IL PRIMO,

SI FACCIA SERVO DI TUTTI, SERVO DI TUTTI.

Il Figlio dell'Uomo é venuto a servire

a dare la vita, la vita per tutti.

Il Figlio dell'Uomo é venuto a salvare

A dare al mondo speranza e gioia.

Sarete beati

se seguite il mio esempio

e fate le cose che ho fatto per voi.


	COME MARIA N. 7

Vogliamo vivere, Signore,

offrendo a Te la nostra vita;

con questo pane e questo vino accetta quello che noi siamo.

Vogliamo vivere Signore abbandonati alla Tua voce,

staccati dalle cose vane, fissati nella vita vera.

Vogliamo vivere come Maria,

l'irraggiungibile, la Madre amata

che vince il mondo con l'Amore

e offrire sempre la Tua vita che viene dal Cielo.

Accetta dalle nostre mani

come un'offerta a Te gradita

i desideri di ogni cuore

le ansie della nostra vita.

Vogliamo vivere Signore

accesi dalle tue parole

per ricordare ad ogni uomo

la fiamma viva del Tuo Amore. Rit.

DOVE TU SEI N.10

Dove tu sei torna la vita

Dove tu passi fiorisce il deserto

Dove tu guardi si rischiara il cielo

E in fondo al cuore torna il sereno.

Dove tu sei, dove TU sei.  (2 volte)

Finale : Dove tu sei torna la vita
	CUSTODISCIMI N. 8

Ho detto a Dio senza di te

alcun bene non ho, custodiscimi;

magnifica è la mia eredità,

benedetto sei tu sempre sei con me.

CUSTODISCIMI, MIA FORZA SEI TU,

CUSTODISCIMI MIA GIOIA GESU'. (2v)
Ti pongo sempre innanzi a me,

al sicuro sarò mai vacillerò.

Via, Verità e Vita sei,

mio Dio credo che tu mi guiderai.

DISSE UN GIORNO IL PADRE  N.  9

Disse un giorno il Padre ai miei fratelli:

Ecco vi darò una verità:

lo sarò con voi per tutto il tempo,

se vi amerete come io ho amato voi".

Noi non rimarremo mai più soli,

nascerà per noi nel nostro cuor,

nella solitudine una voce che la via

del cuore un giorno a tutti insegnerà

Se non avrai forza di lottare,

se il sole un giorno non ti scalderà,

troverà calore la tua vita nell'amore

che i fratelli doneranno a te.

	E’ BELLO LODARTI N.11

E’ BELLO CANTARE IL TUO AMORE,

E’ BELLO LODARE IL TUO NOME.

E’ BELLO CANTARE IL TUO AMORE,

E’ BELLO LODARTI, SIGNORE,

E’ BELLO CANTARE A TE
Tu che sei l'amore infinito

che neppure il cielo può contenere,

ti sei fatto uomo, Tu sei venuto qui

ad abitare in mezzo a noi, allora ...

Tu che conti tutte le stelle

e le chiami una ad una per nome,

da mille sentieri ci hai radunati qui,

ci hai chiamati figli tuoi, allora ...
	FIGLI DI DIO N.12

Apri le tue mani

spalanca il tuo cuore

al dono immenso che

Gesù ha fatto a noi

 figli di un solo Padre.

Siamo figli di Dio

che scopron nel creato

le meraviglie di un amore

che tutti ha salvato. (2v.)
O biondo grano tu

sei felice perché

doni all'uomo il pane

che ci ha dato Gesù

per rimanere con noi,

O acqua chiara che

umile e casta sei

scendi giù dal cielo

scorri nel ruscello

dona vita a noi.




	GIOVANE DONNA N.13

Giovane donna attesa dall'umanità

un desiderio d'amore é pura libertà.

Il Dio lontano é qui vicino a te,

voce e silenzio, annuncio di novità.

AVE MARIA, AVE MARIA

Dio t' ha prescelta

qual Madre piena di bellezza

ed il suo amore ti avvolgerà nella sua ombra.

Grembo di Dio venuto sulla terra,

tu sarai madre di un uomo nuovo.

Ecco l'ancella che vive della tua Parola,

libero il cuore perché l'amore trovi casa.

Ora l'attesa é densa dì preghiera

e l'uomo nuovo é qui in mezzo a noi.
	GRANDI COSE N.14

Rit. Grandi cose ha fatto il Signore per noi,

ha fatto germogliare i fiori tra le rocce.

Grandi cose ha fatto il Signore per noi,

ci ha riportati liberi alla nostra terra.

Ed ora possiamo cantare, possiamo gridare

l'amore che Dio ha versato su noi.
Tu che sai strappare dalla morte,

hai sollevato il nostro viso dalla polvere.

Tu che hai sentito il nostro pianto,

nel nostro cuore hai messo un seme di felicità.

IO TI CHIEDO PERDONO N.15
Io ti chiedo perdono,

Io ti chiedo perdono,

Io ti chiedo perdono,

o mio Signore.

	LAUDATO SII O MI SIGNORE N.16 

Laudato sii, o mi Signore,

laudato sii, o mi Signore,

laudato sii, o mi Signore,

laudato sii, o mi Signore.
Per sorella madre terra ci alimenta e ci sostiene

per i frutti, i fiori e l'erba per i monti e per il mare.

Perché il senso della vita cantare e lodarti

e perché la nostra vita sia sempre una canzone.

E per quelli che ora piangono e per quelli che ora soffrono

e per quelli che ora nascono e per quelli che ora muoiono.

E per tutte le tue creature per il sole e per la luna

per le stelle e per il vento e per l'acqua e per il fuoco.


	OGNI MIA PAROLA  N.17

Come la pioggia e la neve

scendono giù dal cielo

e non vi ritornano senza irrigare

e far germogliare la terra,

così ogni mia parola non ritornerà a me

senza operare quanto desidero,

senza aver compiuto ciò per cui l'avevo mandata.

Ogni mia parola, ogni mia parola.

PADRE MIO N. 18

Padre mio, mi abbandono a te,

di me fai quello che ti piace,

grazie di ciò che fai per me, spero solamente in te.

Purchè  si compia il tuo volere in me e in tutti i miei fratelli,

niente desidero di più fare quello che vuoi tu.

DAMMI CHE TI RICONOSCA, DAMMI CHE

TI POSSA AMARE SEMPRE PIU.

DAMMI CHE TI RESTI ACCANTO,

DAMMI D’ESSERE L’AMOR.
Fra le tue mani depongo la mia anima con tutto l’amore dei mio cuore,

mio Dio la dono a te, perché ti amo immensamente.

Si, ho bisogno di donarmi a te, senza misura

affidarmi alle tue mani,

perché sei il Padre mio, perché sei il Padre mio.


	LA COPPA DI SALVEZZA N.19

Ho creduto anche quando ho detto :

sono molto disgraziato:

ho etto alla mia afflizione: ogni uomo è falso.

Ma il Signore mi ha tratto dalla morte

Ricordando la sua misericordia.

Ed ora torna al tuo riposo anima mia.

Che cosa posso rendere al Signore,

per il bene che mi ha fatto ?

Prenderò, innalzerò, prenderò, innalzerò,

la coppa di salvezza e invocherò il nome del Signore

Io ti offro di grazie un sacrificio

Gridando il tuo nome, mio Signore,

perché ti sei rivolto alla mia sorte e mi hai salvato.

La mia preghiera innalzo fino a te,

insieme a tutta la tua Chiesa,

camminerò nella tua presenza in mezzo ai vivi.

Preziosa è agli occhi del Signore

La morte dei suoi figli.

Mi hanno avvolto i lacci della morte

Mi han sorpreso le strette del destino

Ho invocato il nome del Signore e mi ha salvato.

Anima mia torna al tuo riposo,

camminerai al cospetto del Signore

negli astri della casa del tuo Dio.

Che cosa posso rendere al Signore,

per il bene che mi ha fatto ?

PRENDI IA MIA VITA N.22

Prendi la mia vita, prendila Signor

e la tua fiamma bruci nel mio cuor;

tutto l'esser mio vibri per Te

sii mio Signore e divino re.

FONTE DI VITA DI PACE E AMOR

A TE IO GRIDO LA NOTTE IL DI.

SII MIO SOSTEGNO, GUIDAMI TU

DAMMI LA VITA TU IL MIO SOLO BEN.
Dall'infido male guardami Signor,

vieni mia gioia e compitor di fé.

Se la notte nera vela gli occhi miei

sii la mia stella, splendi innanzi a me.

Ecco l'aurora dei nuovo dì

il cielo splende di un più bel sol,

Cristo si avvicina perché soffrir

alziamo il capo, il Signore é qui.

Quando Signore, giunto sarò

nella tua gloria risplenderò

insieme ai santi, puri di cuor

per non lasciarti, eterno amor.
	MAGNIFICAT N.20

Rit. L'anima mia magnifica il Signore,

l'anima mia magnifica il Signore,

perché ha fatto grandi cose

e santo, santo è il suo nome. (2v.)
Perché ha rivolto lo sguardo

all'umiltà della sua serva,

ed ecco che fin d'ora

tutte le genti mi chiamerranno beata. Rit.

Depose i potenti dal trono

ed innalzò gli umili saziò gli affamati

e rimandò i ricchi a mani vuote. Rit.

finale:

L'anima mia magnifica il Signore, l'anima mia magnifica il Signore,

perché ha fatto grandi cose

e santo, santo è il suo nome.

L'anima mia magnifica il Signore

Magnificat N.21

Dio ha fatto In me cose grandi,

lui che guarda l'umile serva

e disperde i superbi nell'orgoglio dei cuore.

L'anima mia esulta in Dio mio Salvatore. (2V)

La sua salvezza canterò.
Lui, Onnipotente e Santo,

Lui a batte i grandi dai troni

e solleva dal fango

i suoi umili servi.

Lui, misericordia infinita,

Lui che rende povero il ricco

e ricolma di beni

chi si affida al suo amore.

Lui, amore sempre fedele,

Lui guida il suo servo Israele

e ricorda il suo patto

stabilito per sempre.

SPIRITO DI DIO N.23

Spirito di Dio scendi su di noi.

Spirito di Dio scendi su di noi.

Fondici, plasmaci, riempici, usaci.

Spirito di Dio scendi su di noi.

Spirito di Dio scendi su di me,

Spirito di Dio scendi su di me.

Fondimi, plasmami, riempimi, usami.

Spirito di Dio scendi su di me.


	Salve Regina N.24

Salve Regina, Madre dì misericordia.

Vita, dolcezza, speranza nostra salve !

Salve Regina!

A te ricorriamo, esuli figli di Eva.

A te sospiriamo, piangenti

in questa valle di lacrime.

Avvocata nostra,

volgi a noi gli occhi tuoi,

mostraci dopo questo esilio

il frutto del tuo seno, Gesù.

Salve Regina, Madre di misericordia.

O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria,

Salve Regina!

Salve Regina, salve, salve!
	SAN DAMIANO N.25

Ogni uomo semplice porta in cuore un sogno,

con amore ed umiltà potrà costruirlo,

Se davvero tu saprai vivere umilmente

più felice tu sarai anche senza niente.

SE VORRAI OGNI GIORNO CON IL TUO SUDORE,

UNA PIETRA DOPO L'ALTRA IN ALTO ARRIVERAI.

Nella vita semplice troverai la strada

che la calma donerà al tuo cuore puro.

E le gioie semplici sono le più belle,

sono quelle che alla fine sono le più grandi

DAI E DAI, OGNI GIORNO, CON IL TUO SUDORE,

UNA PIETRA DOPO L'ALTRA IN ALTO ARRIVERAI.

Vivi puro e libero non avere fretta

con la gioia un grande amore questo è ciò che conta. SE...



	Sei DIO N.26

Perché avessimo la luce ti facesti buio.

Perché avessimo la vita Tu provasti la morte.

Ci basta, Signore, vederci simili a Te

e offrire col tuo il nostro dolore.

SEI DIO, SEI IL MIO DIO

IL NOSTRO DIO D'AMORE INFINITO
Perché fossimo innocenti

Ti sentisti peccato.

Perché fosse nostro il cielo

fosti abbandonato.

Per darci, Signore,

la vera vita qui in terra,

sembrò che il Padre fosse lontano da te.


	SOLO IN DIO  N.27

SOLO IN DIO RIPOSA L'ANIMA MIA

DA LUI IA MIA SPERANZA.

Lui solo é mia rupe e mia salvezza

mia roccia di difesa non potrò vacillare.

In Dio é la mia salvezza, la mia gloria,

il mio saldo rifugio, la mia difesa.

Confida sempre in lui, o popolo

davanti a lui effondi il tuo cuore.

Poiché il potere appartiene a Dio

tua Signore é la grazia.




	SU ALI D’AQUILA N.28

Tu che abiti al riparo dei Signore

e che dimori alla sua ombra

di al Signore: Mio rifugio, mia roccia in cui confido.

E ti rialzerà, ti solleverà su ali d'aquila ti reggerà

sulla brezza dell'alba ti farà brillar come il sole,

così nelle sue mani vivrai.
Dal laccio del cacciatore ti libererà

e dalla carestia che distrugge.

Poi ti coprirà con le sue ali e rifugio troverai.

Non devi temere i terrori della notte

né freccia che vola di giorno

mille cadranno al tuo fianco, ma nulla ti colpirà.

Perché  ai suoi angeli ha dato un comando

di preservarti in tutte le tue vie

ti porteranno sulle loro mani

contro la pietra non inciamperai.

Finale E ti rialzerò, ti solleverò su ali d'aquila

ti reggerò sulla brezza dell'alba

ti farò brillar come il sole,

così nelle mie mani vivrai

VIENI E SEGUIMI N.30

Lascia che il mondo vada per la sua strada. 

Lascia che l’uomo ritorni alla sua casa.

Lascia che la gente accumuli la sua fortuna.

Ma tu, tu vieni e seguimi,

tu, vieni e seguimi.

Lascia che la barca in mare spieghi la vela.

Lascia che trovi affetto chi segue il cuore.

Lascia che dall'albero cadano i frutti maturi.

Ma tu, tu vieni e seguimi,

tu, vieni e seguimi.

E sarai luce per gli uomini

e sarai sale della terra

e nel mondo deserto aprirai

una strada nuova  ( 2 volte)

E per questa strada, va, va' 
e non voltarti indietro, và

e non voltarti indietro, và


	TE, AL CENTRO DEL MIO CUORE N.29

Ho bisogno d'incontrarti nel mio cuore,

di trovare Te, di stare insieme a Te:

unico riferimento dei mio andare, unica ragione Tu, unico sostegno Tu.

Al centro dei mio cuore ci sei solo Tu.

Anche il cielo gira intorno e non ha pace,

ma c'è un punto fermo, è quella stella là.

La stella polare è fissa ed è la sola,

la stella polare Tu, la stella sicura Tu.

Al centro dei mio cuore ci sei solo Tu.

Rit. Tutto ruota attorno a Te,

in funzione dì Te

e poi non importa il «come",

il «dove" e il "se".
Che Tu splenda sempre al centro dei mio cuore,

il significato allora sarai Tu,

quello che farò sarà soltanto amore.

Unico sostegno Tu, la stella polare Tu.

Al centro dei mio cuore ci sei solo Tu.

Vieni in me N.31

Vorrei cantarti un Inno di lode,

vorrei danzare e gioire d'amore,

vorrei gridarti che t'amo Signore,

ma queste labbra non parlano ancor.

Rit. Deh, vieni in me o Signore Gesù. ( 2 V. )
Vorrei guardarti, fissare il tuo volto,

vorrei sentirmi guardato da te,

 vorrei sentirmi raggiante Signore,

ma questi occhi non vedono ancor.

Vieni a cantare Tu l'inno di lode,

vieni a danzare ed esultare d'amore,

e grida al Padre che l'amo, Signore,

Tu sei la voce dei mio cuore.




VIVERA LA VITA N.32

Vivere la vita con le gioie

e coi dolori di ogni giorno,

è quello che Dio vuole da te.

Vivere la vita e inabissarsi nell'amore

è il tuo destino,

è quello che Dio vuole da te.

Fare Insieme agli altri la tua strada verso lui,

correre con i fRatelli tuoi ...

Scoprirai allora il cielo dentro di te,

una scia di luce lascerai.

Vivere la vita è l'avventura più stupenda dell'amore,

è quello che Dio vuole da te. .

Vivere la vita e generare

ogni momento il Paradiso

è quello che Dio vuole da te.

Vivere perché  ritorni al mondo l'unità

Perché  Dio sta con i fratelli tuoi.

Scoprirai allora il cielo dentro di te,

una scia di luce lascerai. (2 v)

PACE E’ L’UNITA' N.33

PACE E’ L'UNITA’ DELL'UOMO NATO DA TE.

PACE E’ L’UNITA’ DELL'UOMO CON TE.

PACE E’ L'UNITA DELL'UMANITA’.

PACE E’ L’ UNITA’.

La pace è dare gioia a chi è lì vicino a te

è farsi pane spezzato,

che come Cristo

ogni fratello potrà sfamar

pace è camminare insieme
RIFERIMENTI BIBLICI PER LA PREGHIERA

Mt 6,6

Tu invece, quando preghi, entra nella tua camera e, chiusa la porta, prega il Padre tuo nel segreto;

e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.

Mt 17,21

Questa razza di demòni non si scaccia se non con la preghiera e il digiuno".

MT 21,13

e disse loro: 'Ia Scrittura dice: La mia casa sarà chiamata casa di preghiera ma voi ne fate una spelonca di ladri".

Mt: 21,22

E tutto quello che chiederete con fede nella preghiera, lo otterrete".

Mc 9,29

Ed egli disse loro: “ Questa specie di demòni non si può scacciare in alcun modo, se non con la preghiera".

Mc 11,17

Ed insegnava loro dicendo- "Non sta forse scritto : “ La mia casa sarà chiamata casa di preghiera per tutte le genti? Voi invece ne avete fatto una spelonca di ladri!

Mc 11,24

Per questo vi dico: tutto quello che domandate nella preghiera, abbiate fede di averlo ottenuto e vi sarà accordato.

Lc 1,13

Ma l'angelo gli disse: "Non temere, Zaccaria, la tua preghiera è stata esaudita e tua moglie Elisabetta

ti darà un figlio, che chiamerai Giovanni.

Lc 3,21

Quando tutto il popolo fu battezzato e mentre Gesù, ricevuto anche lui il battesimo, stava in preghiera,

il cielo si aprì

Lc 11,8

vi dico che, se anche non si alzerà a darglieli per amicizia, si alzerà a dargliene quanti gliene occorrono

almeno per la sua insistenza.

At 1,14

Tutti questi erano assidui e concordi nella preghiera, insieme con alcune donne e con Maria,

la madre di Gesù e con i fratelli di lui.

At 4, 31

Quand'ebbero terminato la preghiera, il luogo in cui erano radunati tremò e tutti furono pieni di

Spirito Santo e annunziavano la parola di Dio con franchezza.

At 6,4

Noi, invece, ci dedicheremo alla preghiera e al ministero della parola".

At 10,30

Cornelio allora rispose: "Quattro giorni or sono, verso quest’ora, stavo recitando la preghiera delle tre dei pomeriggio nella mia casa, quando mi si presentò un uomo in splendida veste

At 11,5

Io mi trovavo in preghiera nella città di Giaffa e vidi in estasi una visione: un oggetto, simile a una grande tovaglia, scendeva come calato dal cielo per i quattro capi e giunse fino a me.

At 12,12

Dopo aver riflettuto, si recò alla casa di Maria, madre di Giovanni detto anche Marco, dove si trovava un buon numero di persone raccolte in preghiera.

At 12,5

Pietro dunque era tenuto in prigione, mentre una preghiera saliva incessantemente a Dio dalla Chiesa per lui.

At 16,13

il sabato uscimmo fuori della porta lungo il fiume, dove ritenevamo che si facesse la preghiera, e sedutici rivolgevamo la parola alle donne colà riunite.

At 16,16

Mentre andavamo alla preghiera, venne verso di noi una giovane schiava, che aveva uno spirito di divinazione e procurava molto guadagno ai suoi padroni facendo l'indovina.

At 16,25

Verso mezzanotte Paolo e Sila, in preghiera, cantavano inni a Dio, mentre i carcerati stavano

ad ascoltarli.

Rm 12,12

Siate lieti nella speranza, forti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera, solleciti per le necessità dei fratelli, premurosi nell'ospitalità.

1 Cor 7,5

Non astenetevi tra voi se non di comune accordo e temporaneamente, per dedicarvi alla preghiera, e poi ritornate a stare insieme, perché satana non vi tenti nei momenti di passione.

Fil 1,19

So infatti che tutto questo servirà alla mia salvezza, grazie alla vostra preghiera e all'aiuto dello Spirito di Gesù Cristo,

Col 4,2

Perseverate nella preghiera e vegliate in essa, rendendo grazie.

1 Tim 2,1

Ti raccomando dunque, prima di tutto, che si facciano domande, suppliche, preghiere e ringraziamenti per tutti gli uomini,

Gc 5,15

E la preghiera fatta con fede salverà il malato: il Signore lo rialzerà e se ha commesso peccati, gli saranno perdonati.

Gc 5,16

Confessate perciò i vostri peccati gli uni agli altri e pregate gli uni per gli altri per essere guariti.

Molto vale la preghiera dei giusto fatta con insistenza.

RIFERIMENTI BIBLICI PER LA PREGHIERA
Mt 4,4

Ma egli rispose: "Sta scritto:Non di solo pane vivrà l'uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio".

Mt 13,19-23

tutte le volte che uno ascolta la parola dei regno e non la comprende, viene il maligno e ruba ciò che è stato seminato nel suo cuore: questo è il seme seminato lungo la strada. 20 Quello che è stato seminato nel terreno sassoso è l'uomo che ascolta la parola e subito l'accoglie con gioia, 21 ma non ha radice in sé ed è incostante, sicché appena giunge una tribolazione o persecuzione a causa della parola, egli ne resta scandalizzato. 22 Quello seminato tra le spine è colui che ascolta la parola, ma la preoccupazione dei mondo e l'inganno della ricchezza soffocano la parola ed essa non dà frutto. 23 Quello seminato nella terra buona è colui che ascolta la parola e la comprende; questi dá frutto e produce ora il cento, ora il sessanta, ora il trenta".

Mt 4,14-20

Il seminatore semina la parola. 15 Quelli lungo la strada sono coloro nei quali viene seminata la parola; ma quando l'ascoltano, subito viene satana, e porta via la parola seminata in loro. 16 Similmente quelli che ricevono il seme sulle pietre sono coloro che, quando ascoltano la parola, subito l'accolgono con gioia, 17 ma non hanno radice in se stessi, sono incostanti e quindi, al sopraggiungere di qualche tribolazione o persecuzione a causa della parola, subito si abbattono. 18 Altri sono quelli che ricevono il seme tra le spine.. sono coloro che hanno ascoltato la parola, 19 ma sopraggiungono le preoccupazioni dei mondo e l'inganno della ricchezza e tutte le

altre bramosie, soffocano la parola e questa rimane senza frutto. 20 Quelli poi che ricevono il seme su un terreno buono, sono coloro che ascoltano fa parola, l'accolgono e portano frutto nella misura chi dei trenta, chi dei sessanta, chi dei cento per uno".

Mt 7,13

annullando così la parola di Dio con la tradizione che avete tramandato voi. E di cose simili ne fate molte".

Mt 16, 20

Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore operava insieme con loro e confermava la parola con i prodigi che l'accompagnavano.

Lc 2,29

"Ora lascia, o Signore, che il tuo servo vada in pace secondo la tua parola;

Lc 3,2

sotto i sommi sacerdoti Anna e Caifa, la parola di Dio scese su Giovanni, figlio di Zaccaria, nei deserto.

Lc 5,2

e la folla gli faceva ressa intorno per ascoltare la parola di Dio, vide due barche ormeggiate alla sponda.

I pescatori erano scesi e lavavano le reti.

Lc 5,5

Simone rispose: Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti.

Lc 8,11-15

Il significato della parabola è questo: Il seme è la parola di Dio. 12 1 semi caduti lungo la strada sono coloro che l'hanno ascoltata, ma poi viene il diavolo e porta via la parola dai loro cuori, perché non credano e così siano salvati. 13 Quelli sulla pietra sono coloro che, quando ascoltano, accolgono con gioia la parola, ma non hanno radice; credono per un certo tempo, ma nell'ora della tentazione vengono meno. 14 Il seme caduto in mezzo atte spíne sono coloro che, dopo aver ascoltato, strada facendo si lasciano sopraffare dalle preoccupazioni, dalla ricchezza e dai piaceri della vita e non giungono a maturazione. 15 Il seme caduto sulla terra buona sono coloro che, dopo aver ascoltato la parola con cuore buono e perfetto, la custodiscono e producono frutto con la loro perseveranza.

Lc 11,28

Ma egli disse: Beati piuttosto coloro che ascoltano la parola di Dio e la osservano!

Gv 4,41-42

Molti di più credettero per la sua parola 42 e dicevano alla donna: non è più per la tua parola che noi crediamo; ma perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo che questi è veramente il salvatore dei mondo".

Gv 4,50

Gesù gli risponde: ” Và, tuo figlio vive”. Quell'uomo credette alla parola che gli aveva detto Gesù e si mise in cammino.

Gv 5,38

e non avete la sua parola che dimora in voi, perché non credete a colui che egli ha mandato.

Gv 8, 31

Gesù allora disse a quei Giudei che avevano creduto in lui: "Se rimanete fedeli alla mia parola, sarete davvero miei discepoli “

Gv 8,37

So che siete discendenza di Abramo. Ma intanto cercate di uccidermi perché la mia parola non trova posto in voi.

Gv 14,23-24

Gli rispose Gesù: "Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. 24 Chi non mi ama non osserva le mie parole- la parola che voi ascoltate non è mia, ma dei Padre che mi ha mandato.

Gv 17,14

lo ho dato a loro la tua parola e il mondo li ha odiati perché essi non sono dei mondo, come io non sono del mondo.
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